Verifica di gruppo





“Voi, infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà.


Purchè questa libertà non divenga un pretesto


per vivere secondo la carne,


ma mediante la carità siate a servizio gli uni degli altri.


Tutta la legge infatti trova la sua pienezza


in un solo precetto: amerai il prossimo tuo come te stesso.


Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito”.


(Galati 5,13-15.16a)











Questi sono i disagi riscontrati nel gruppo:





*Con CG si indica gruppo giovanile o comunità giovanile.





1)	Differenza di vissuto tra gli ultimi arrivati in CG e quelli che ci sono da più anni, soprattutto 	nel tipo d'argomento: per i primi è troppo avanti, per gli altri troppo scontato 


2)	Necessità di dare un filo, un seguito, un'evoluzione al cammino in Comunità giovanile: 	troppo spesso chi ha più volte affrontato determinati argomenti per anni e anni, si trova a 	disagio e spesso sa già la "risposta" 


3)	Difficoltà nel confronto tra animatore del dopocresima ed ex animato


4)	E’ stata sottolineata una difficoltà iniziale per chi passa dal d.c. alla CG


5)	Sottogruppi ben divisi all'interno della CG che faticano a legarsi tra loro


6)	Difficoltà nel sentirsi membri della Comunità Giovanile, si partecipa e non si sa bene per 	quale motivo


7)	Difficoltà ad esprimere le proprie idee: a volte non ci si sente ascoltati


8)	Necessità di un rapporto più continuo con le persone che frequentano


9)	Positivo il numero di partecipanti, ma da un incontro all'altro cambiano le facce di chi sta 	davanti, troppa discontinuità


10)	Spesso si nota un eccesso di protagonismo che poco aiuta nel mettersi al servizio degli altri 	e porta a vedere le qualità personali in concorrenza


11)	Dopo l'entusiasmo alla proposta d'attività extra-martedì, il progetto è trascinato con fatica a 	termine, a volte non è proprio terminato


12)	Difficoltà ad assumerci impegni, soprattutto a lungo termine


13)	Necessità di maggiore condivisione 


14)	Non riuscire a portare le esperienze e le condivisioni all'esterno, né si riesce a portare quelle 	parallele (animazione, catechesi…) all'interno.      


15)	La CG appare , a volte, come un'extra: se non ho niente di meglio da fare, vado


16)	Poca attenzione alle persone che fanno più fatica


17)	A volte sembra manchi l’attenzione a comportamenti semplici ma essenziali come il rispetto 	e la sincerità


18) 	Si è notato che a volte il rapporto all’interno della CG cambia quando si è fuori dal gruppo


19)	Manca un'apertura concreta verso l'esterno


20)	Foglio prestampato limitante e tempi troppo rigidi


21)	Fino a quando si può far parte della CG? dare un’evoluzione alla CG

















Nella discussione successiva si può  rispondere a delle domande riguardanti il nostro "oggi".  "Cos'è per me la Comunità Giovanile?" 





( Luogo di crescita umana e cristiana


( Carica, quel qualcosa in più, per affrontare la vita quotidiana


( Per confrontare le proprie esperienze con altri


( Possibilità per  crescere nella fede, e come persona, nelle relazioni, grazie al confronto


( Luogo dove posso essere più me stesso e valorizzarmi come persona


( Cammino di crescita personale


( Cammino comune verso Gesù, insieme per essere più forti e avere un sostegno reciproco 


( Aiuto per esprimere quello che si sente dentro





Prima di passare alle proposte si può definire  qual è il nostro obiettivo come Comunità Giovanile.





( Gesù Cristo: affrontarlo con gli altri mi è di aiuto, è il mezzo per raggiungere, ora, l’obbiettivo


( La CG è un cammino di crescita spirituale personale e relazionale


( Condividere il cammino verso Gesù è importante perché quello che si costruisce insieme è     


    sempre di più di quello che posso fare da solo


( Pozzo dal quale i giovani possono attingere quella carica e quel qualcosa in più di cui tutti hanno 


     bisogno


( Imparare ad accettare e accogliere le persone che vengono da fuori e far trarre loro beneficio





Infine si parla  del "domani" cercando di assumere degli impegni





( Aumento dell’impegno personale: quanto sono disposto a mettere in gioco?


( Giovani incontro ad altri giovani: non solo nella Missione Cittadina, ma anche prima e dopo


( Attività pratica oltre a belle parole


( Attenzione verso le necessità degli altri, tutti gli altri 


( Tentare di sentirsi responsabili gli uni degli altri


( Conoscere quello che ogni singolo fa in parrocchia o fuori di essa


( Assumerci le responsabilità in prima persona


( Non fermarsi al problema organizzativo


( Cercare alternative alla CG per chi già da anni la frequenta e sta di fronte a scelte di vita decisive


( Porre particolare attenzione alla sincerità, al rispetto, al riconoscimento delle fatiche altrui per 


    una maggiore condivisione


